
Gaza, Israele approva il piano per impadronirsi definitivamente della
Striscia

Il gabinetto di sicurezza israeliano ha approvato all’unanimità i piani per estendere i
combattimenti a Gaza. La notizia della sua imminente approvazione era nell’aria da giorni
ed è stata confermata questa mattina. Per quanto il contenuto del piano non sia ancora di
pubblico dominio, secondo quanto riportano diversi quotidiani ed emittenti israeliani,
nonché il comitato delle famiglie degli ostaggi, esso prevedrebbe un generale
ampliamento dell’invasione su larga scala, da attuare attraverso la mobilitazione di
decine di migliaia di riservisti. Lo scopo finale sarebbe quello di occupare militarmente la
Striscia per mantenere il controllo dei territori, spostando la popolazione verso sud. «In un
piano di manovra su larga scala», ha ammesso lo stesso ideatore del piano, Eyal Zamir,
«non sarebbe facile salvare gli ostaggi». Israele, insomma, conferma apertamente
quanto per molti risultava già chiaro da tempo: gli ostaggi sono solo un pretesto per
continuare la guerra e portare avanti il proprio progetto di annessione della Striscia.

Il piano di occupazione di Gaza è stato approvato questa mattina. Il suo contenuto non è
noto, ma è riportato nelle sue varie parti da diversi media israeliani. Secondo una fonte
interna citata da Channel 13, il piano prevede «tra le altre cose, l’occupazione della
Striscia e il mantenimento dei territori, lo spostamento della popolazione di Gaza verso
sud per la sua protezione, la negazione ad Hamas della possibilità di distribuire rifornimenti
umanitari e l’intensificazione degli attacchi contro Hamas». La mobilitazione dei
riservisti è stata annunciata dallo stesso Capo di Stato Maggiore, Eyal Zamir, in occasione di
una visita a una sezione della marina militare del Paese. «Questa settimana stiamo
impartendo decine di migliaia di ordini ai nostri riservisti per intensificare ed espandere le
nostre operazioni a Gaza», ha detto Zamir. «Stiamo aumentando la pressione con
l’obiettivo di richiamare i nostri uomini e sconfiggere Hamas. Opereremo in altre aree e
distruggeremo tutte le infrastrutture, sopra e sotto il suolo».

L’intensificazione delle operazioni e la mobilitazione dei riservisti erano state pensate dal
ministro della Difesa israeliano Israel Katz e da Netanyahu, e ribadite ieri dallo stesso
Netanyahu in una lunga video-intervista pubblicata sul suo account X: «Stiamo passando dal
metodo delle incursioni all’occupazione dei territori e alla permanenza in essi», ha
dichiarato Netanyahu, senza lasciare spazio ad alcun dubbio. Nel frattempo, ha aggiunto,
Israele continuerà a promuovere il piano del presidente degli Stati Uniti Donald Trump, che
prevede di deportare i palestinesi nei Paesi arabi vicini. Secondo quanto ha comunicato in
precedenza dal sito di informazione Ynet, le operazioni dovrebbero partire già da questa
settimana, e Kan News precisa che dovrebbero durare mesi. Sempre secondo Kan News,
il piano di Zamir prevede un primo ampliamento dei combattimenti in un’area, per poi
estendersi a tutta la Striscia. Secondo Netanyahu, queste operazioni consentirebbero di
portare a casa gli ostaggi esercitando pressioni su Hamas. Le parole di Zamir, che il piano lo
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ha pensato in prima persona, tuttavia, sono diverse: Zamir ha invitato il gabinetto politico a
«considerare che potremmo perdere gli ostaggi» e ha affermato senza mezzi termini
che «avete fissato due obiettivi di guerra, che sono incompatibili tra loro», riferendosi
proprio al ritorno degli ostaggi e all’eliminazione di Hamas.

Il progetto di occupazione della Striscia viaggia in parallelo a un altro piano, legato alla
gestione e alla distribuzione degli aiuti alla popolazione di Gaza, dopo averla schiacciata nel
sud. Esso, originariamente visionato dal Times of Israel, è stato approvato questa mattina.
Da quanto comunica il ToI, il piano prevede la distribuzione di cibi in pacchi alle
singole famiglie e non più, come si faceva prima del blocco dell’ingresso degli aiuti —
ormai arrivato al secondo mese consecutivo — tramite i magazzini. Le famiglie, in
particolare, dovrebbero scegliere una persona da delegare per andare a ritirare le razioni a
loro destinate, previa autorizzazione delle IDF. Gli aiuti verranno così distribuiti da
organizzazioni private, anche se non è ancora chiaro quali saranno coinvolte. Non è ancora
noto neanche quando questo sistema dovrebbe entrare in vigore, il che suggerisce che il
blocco degli aiuti continuerà fino a data da destinarsi.

L’approvazione del piano di occupazione di Gaza arriva sullo sfondo di un genocidio che non
accenna a fermarsi. Solo nella giornata di oggi, a partire dall’alba, Israele ha ucciso almeno
28 persone, ferendone altre 119. Dal 7 ottobre, Israele ha distrutto o danneggiato il 92%
delle case (l’ultimo aggiornamento risale a prima del cessate il fuoco del 19 gennaio), l’82%
delle terre coltivabili (i dati più recenti sono di ottobre 2024), l’88,5% delle scuole (dato del
25 febbraio 2025) e, in generale, il 69% di tutte le strutture della Striscia (1 dicembre
2024). Il 59% del territorio della Striscia risulta sotto ordine di evacuazione o interdetto
ai civili. In totale, l’esercito israeliano ha inoltre ucciso direttamente almeno 52.567
persone, anche se il numero totale dei morti potrebbe superare le centinaia di migliaia,
come sostenuto da un articolo della rivista scientifica The Lancet e da una lettera di medici
volontari nella Striscia.
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